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Aggiornamento ATECO 2022 MULTI 
 

 
AGGDITTE5 

Nuova utility aggiornamento codici ATECO 

 
Nelle note operative della versione 2022.00.00, a pagina 239, circa l’aggiornamento per l’anno 2022 dei 
codici Ateco 2007, era stato dichiarato che sarebbe stata fornita una stampa di utilità per mettere in evidenza 
le ditte i cui codici ATECO rientrano tra quelli che hanno subito variazioni.  
Al posto di una mera stampa per individuare le ditte con un codice ATECO che ha subito l’aggiornamento 
per l’anno 2022, è stata invece predisposta una utility che consente: 

• in primo luogo, di visualizzare a video le ditte con i codici ATECO da verificare perché tra quelli 
aggiornati dall’ISTAT per l’anno 2022, con la possibilità tra l’altro, attraverso la funzione “Export 
griglia”, di ottenere un export .csv contenente l’elenco delle ditte; 

• in secondo luogo, di impostare per le ditte in griglia il codice aggiornato e di procedere 
massivamente all’aggiornamento e alla storicizzazione al 31/12/2021 (operazione che era già stata 
consigliata nelle note della versione 2022.00.00). 

 
 

 
 
 

La nuova funzione è stata denominata AGGDITTE5 e, dopo averla richiamata, vanno selezionate le ditte 
per cui procedere all’aggiornamento. In questa fase si consiglia di effettuare una selezione “Da ditta” 1 “A 
ditta” 9999: la procedura escluderà automaticamente dalla selezione quelle ditte che pur avendo un codice 
attività che rientra tra quelli da aggiornare risultano però cessate alla data del 31/12/2020 o disabilitate alla 
stessa data.  
 
 

N O T A  B E N E  
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In griglia, inoltre, non verranno esposte neanche le ditte per le quali a seguito del precedente 
rilascio si era provveduto alla modifica manuale in ANADITTE del codice ATECO da aggiornare, 
storicizzando la modifica al 31/12/2021.  

 
 
 
A questo punto, per le Ditte individuate, va operata la scelta opportuna per ognuna di esse, che consisterà 
o nel confermare l’attuale codice ATECO così come presente in ANADITTE, oppure nel selezionare il nuovo 
codice previsto.  
 
Per operare tale scelta è necessario posizionarsi sulla ditta e nel campo “Codice ATECO 2007 (2022)” 
effettuare la scelta tra quelle disponibili nella combo box. 
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Ovviamente i codici proposti nella combo box del campo “Codice ATECO 2007 (2022)” varieranno a 
seconda del codice ATECO che si va ad aggiornare.  
 
Il codice per cui si è optato verrà esposto nella colonna ATECO 2022 con a fianco la relativa “Descrizione”. 

 
 

 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Si fa notare che l’operazione di aggiornamento può essere eseguita in più soluzioni. È infatti 
possibile dopo aver effettuato la scelta per alcune ditte in elenco, confermare (bottone 
“Conferma”) l’operazione eseguita: in tal modo il programma memorizzerà le informazioni fino 
a quell’istante inserite e le ripresenterà nel momento in cui si accede nuovamente all’utility.  

 
 
Dunque, una volta che si ritiene completata l’indicazione del nuovo codice ATECO 2022, vanno selezionate 
le ditte apponendo il segno di spunta nella casella presente nella colonna “Selezione”. 
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In alternativa è disponibile la funzione “Seleziona tutti”, posta a fianco della griglia (videata precedente), 
che permetterà di selezionare massivamente le ditte per le quali si è indicato il nuovo codice ATECO.   
 

 
 
 
Eseguita la scelta, a fondo pagina, si attiva il tasto funzione “Aggiorna”, permettendo l’avvio della procedura 
di aggiornamento solo dopo aver risposto “Sì” al messaggio che compare con la sua selezione. 
 

 
 
 
Alla conclusione dell’aggiornamento viene proposto un ulteriore messaggio con cui si chiede se procedere 
alla storicizzazione della variazione.  
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Si consiglia vivamente di eseguire la storicizzazione dei dati. 
 

 
 
 
Procedere alla storicizzazione alla data 31/12/2021, ovvero la data proposta in ingresso nella maschera 
“Aggiornamento ditte” selezionando il bottone “Aggiorna”. 
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Gestione Inventario da Bilancio SaaS MULTI 
 

 
INVBIL 

 

Registro Inventari 

 
Come è noto, le società di capitali, devono riportare annualmente nel Registro inventari, una serie di 
prospetti analitici quali ad esempio le voci Clienti, Fornitori, Cespiti e Magazzino, ma anche il Bilancio 
composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa.  
Fino allo scorso anno, gli utenti che avevo predisposto il documento di Bilancio e Nota integrativa dalla 
funzione NICEE, potevano produrre dalla suddetta funzione, anche la stampa del Registro Inventari.  
Questa possibilità resta invariata per chi, anche per la campagna Bilanci 2021, ha redatto il documento di 
Bilancio e Nota integrativa mediante la funzione NICEE. 

 

A partire dal presente aggiornamento, per gli utenti che hanno prodotto il Bilancio e la Nota integrativa 
mediante il nuovo TS Bilancio è stata predisposta la nuova funzionalità INVBIL – “Gestione inventario da 
bilancio saas” che avranno a disposizione per produrre un Registro Inventari che si baserà sui prospetti 
analitici (Clienti, Fornitori, etc.) elaborati in TS Studio Contabilità, e il Bilancio prodotto mediante TS 
Bilancio. 
 
 

 
 

Richiamando il comando INVBIL l’utente avrà accesso ad una maschera in cui è richiesto l’inserimento del 
codice “Ditta” e dell’”Esercizio” da elaborare.  
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Per la gestione del documento vengono messe a disposizione alcune funzioni, richiamabili da apposito 
bottone posto a fondo pagina o, in alternativa, dalle icone a fianco della griglia. 
 
 

 
 
 
Ad eccezione della funzione “F7=Gen” da utilizzare per generare il documento in formato word, che risulta 
sempre attiva, le altre funzioni saranno abilitate solo in presenza del documento generato. 
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N O T A  B E N E  
 
 

Nel caso in cui per l’esercizio selezionato, risulti essere presente un unico fascicolo di Bilancio 
Saas, e questo non presenta errori, verrà automaticamente selezionato e attinto il relativo 
documento di Bilancio.  
Qualora siano disponibili più fascicoli per lo stesso esercizio, apparirà una maschera di 
selezione dove l’utente potrà scegliere da quale fascicolo attingere il documento di Bilancio. 

 

 
 

 

 

La selezione della funzione “F4=Can” (icona  - ), comporta la rimozione del 
documento eliminando dalla griglia le informazioni “Data” e “Ora” di generazione del documento.  
 

Il bottone “sF5=Esporta”(  - ) ha la funzione di esportare e salvare nella cartella 
prescelta il file generato. 

La funzione “F6=Apre” (icona  - ) va utilizzata nel caso in cui si voglia visualizzare 
l’inventario in formato word, precedentemente generato e magari intervenirvi in modifica. 
 
Con la selezione della funzione “F7=Gen” si accede ad una maschera in cui l’utente può intervenire per 
selezionare i prospetti da includere nel Registro Inventari: se per i prospetti analitici è possibile decidere se 
e quali includere nel Registro, ciò non è possibile per il Bilancio e la Nota integrativa che risultano 
automaticamente selezionati.  
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In questa maschera è presente il tasto funzione “Opzioni” che permette di personalizzare i prospetti inclusi 
nella stampa dell’inventario intervenendo sui parametri proposti. 
 

 
 
 
Situazione economica 
patrimoniale per Gruppi o per 
Codici: 

 
 
G 

 
 
se la situazione deve essere stampata per Gruppi di bilancio. 

   
 C se la situazione deve essere stampata per Codici di bilancio. 
   
   
Elenco Clienti/fornitori in ordine 
alfabetico o di codice: 

A per stampare l’elenco dei clienti e/o fornitori in ordine alfabetico. 

   
 C per stampare l’elenco dei clienti e/o fornitori in ordine di codice. 
   
   
Situazioni di magazzino: 0 per stampare le giacenze in magazzino in modo analitico. 
   
 1 per stampare le giacenze in magazzino in modo sintetico. 
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Totali per Famigli/Sottofamiglia 
Gruppi/Sottogruppi: 

 specificare, per ogni raggruppamento, se si desidera o meno 
stampare i totali, indicando “S” o “N”. 

   
   
Stampa articoli alfabetica: A per stampare gli articoli di magazzino in ordine alfabetico. 
   
 C per stampare gli articoli di magazzino in ordine di codice. 
   
   
Stampa codice articolo  indicare, con “S”/”N”, se si vuole o meno la stampa del codice a fianco 

dell’articolo. 
 

   
Stampa descrizione aggiuntiva:  indicare, con “S”/”N”, se si vuole o meno la stampa dell’eventuale 

descrizione aggiuntiva, a fianco dell’articolo. 
   
   
Situazione effetti attivi  Le possibili opzioni sono visualizzabili tramite F2 di ricerca. 
  

 
   
   
Beni immateriali al  
netto dei fondi: 

S per esporre nell’Elenco beni ammortizzabili il valore dei beni 
immateriali al netto dei fondi. 

   
 N per esporre nell’Elenco beni ammortizzabili il valore dei beni 

immateriali al costo storico. 
   
   
Costo storico al netto delle  
rettifiche fiscali: 

S per esporre nell’Elenco beni ammortizzabili il costo storico al netto 
delle rettifiche fiscali. 

   
 N per esporre nell’Elenco beni ammortizzabili il costo storico non 

rettificato ma al valore pieno. 
   
   
Stampa in unità di euro: S per stampare gli inventari con gli importi espressi in unità di euro. 
   
 N per le ditte non società di capitali è possibile stampare gli inventari in 

centesimi di euro. 
 

   
Stampa descrizione aggiuntiva 
cespite: 

S per stampare l’eventuale descrizione aggiuntiva presente nei cespiti. 

   
 N per non stampare l’eventuale descrizione aggiuntiva presente nei 

cespiti 
   

 
 

 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

12 

 
 

Torna all’indice 

A T T E N Z I O N E  
 

L’utente può decidere se stampare Bilancio e Nota integrativa in testa o in coda al Registro 
inventari, semplicemente intervenendo sul parametro “Chiudi la stampa inventari con il 
Bilancio” di TABE97 – scheda ISTDAT. 
 

 

 
 
Qualora si vada nuovamente a generare (“F7=Gen”) un file già generato la procedura rilascerà un 
messaggio a video con cui confermare o meno la sostituzione. 
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Riportiamo di seguito alcune segnalazioni che potrebbero apparire a video durante l’operazione di 
elaborazione del Registro Inventari. Il programma infatti effettua alcuni controlli restituendo le opportune 
segnalazioni. 
 

✔ Nel caso in cui il Bilancio sia stato gestito con NICEE 
 

 
 
l’elaborazione verrà interrotta e il registro inventari andrà generato dal comando NICEE, nelle 
modalità note.  
 
 

✔ Nel caso in cui pur essendo presente l’anagrafica in TS Bilancio, non risulta presente alcun fascicolo 
per l’esercizio selezionato; 
 

 
 

✔ Nel caso in cui l’XBRL di cui al fascicolo selezionato presenta degli errori: 
 

 
 

entrambe queste due segnalazioni non concludono l’elaborazione che proseguirà includendo, nella 
stampa del Registro, gli altri prospetti analitici selezionati.
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Gestione INTRASTAT MULTI 
 

 
INTRASTAT 

 

INTRAMO - Gestione Modello INTRA 

 
Con l’aggiornamento si è provveduto ad adeguare il programma INTRAMO per la gestione del modello 
INTRASTAT alle novità normative introdotte con la Determinazione dell’Agenzia delle Dogane e dei 
monopoli n. 493869/RU.  
 
Vediamo dunque quali sono le modifiche che hanno interessato la procedura. Innanzitutto, per poter gestire 
il nuovo Modello INTRA1 – sexies, riservato alle cessioni intracomunitarie di beni in regime di call-off stock 
da presentare a partire dagli elenchi riepilogativi aventi periodi di riferimento decorrenti dal 1° gennaio 2022 
è stato previsto il nuovo folder “Call off stock” in cui sono riportate le informazioni relative all’identità e al 
numero di identificazione Iva attribuito al soggetto destinatario di beni oggetto di cessioni effettuate in regime 
di call off stock.  
 
 

 
 
 
Per gli elenchi aventi periodi decorrenti dal 1° gennaio 2022, in fase di creazione del modello di cessione, 
la procedura andrà quindi a prelevare gli eventuali Movimenti “Call off stock” registrati tramite il programma 
“Gestione documenti INTRASTAT” (INTRAG), trasferendoli nella gestione del modello ed esponendoli nel 
nuovo folder.   
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Le colonne “Stato Destinatario” e “Partita Iva Destinatario” espongono l’identificativo Iva del destinatario 
merci, è poi indicato il “Tipo operazione”. In caso di cancellazione di un precedente trasferimento di beni 
che sono stati spediti ad un nuovo soggetto, nelle colonne “Stato nuovo Destinatario” e “Partita Iva nuovo 
Destinatario” verranno riportati gli estremi del nuovo soggetto. 
 
Nel folder “Dati riepilogativi” è stata inoltre aggiunta la sezione 5 “Call off stock” che riporta il totale dei 
righi di cui si compone l’elenco. 
 
 

 
 
La procedura è stata adeguata anche per ciò che concerne l’inserimento nella gestione del modello, a partire 
dal 2022, della nuova informazione “Natura transaz. B” per le cessioni e gli acquisti intracomunitari e, nel 
caso di cessioni (in quanto già presente per gli acquisti), dell’informazione “Paese d’origine”. 
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A fondo pagina è presente il bottone “Funzioni” in cui a sua volta è contenuta la funzione “Ricalcolo” che 
rilegge in tempo reale la situazione della “Gestione documenti Intra”, così da aggiornare gli elenchi e il 
folder relativo ai “Dati riepilogativi” in caso di successivo inserimento/modifica di un documento Intra. 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Nel caso in cui l’utente si trovasse nella condizione di aver già trasferito i dati intra in INTRAMO 
prima del presente aggiornamento, potranno verificarsi due differenti situazioni: 

• Se non vi è necessità di compilare le nuove informazioni, previste a modello a decorrere 
dal 1°gennaio, potrà procedere con la chiusura del modello e alla generazione del file 
telematico. 

• Se è necessario compilare le nuove informazioni dovrà rieseguire il trasferimento 
(Funzione “Ricalcolo”).  

 
È in ogni caso consigliata l’esecuzione dei controlli, eseguibili richiamando l’apposita scelta dal 
bottone “Funzioni” di INTRAMO, per verificare la corretta compilazione del modello. 

 
 

N O T A  B E N E  
 

La selezione sul campo “Codice ditta” della combinazione “shift+F1” consente l’accesso alle 

istruzioni per la compilazione e le specifiche del telematico oltre ai modelli e ai file csv con gli 

esempi aggiornati per l’importazione tramite il comando INTRAIM2 “Importazione da file csv” 

(si veda quanto descritto nelle pagine che seguono).  
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N O T A  B E N E  

 

Ricordiamo che è disponibile anche la funzione INTRATR per il trasferimento massivo dei dati 

all’interno della gestione del modello. 

 
 
Dal bottone “Funzioni” è inoltre richiamabile la scelta “Importa Scambi” che permette l’importazione del 
file SCAMBI.CEE.  
 
 
All’interno della scelta INTRAMO è inoltre disponibile la funzione per provvedere alla “Firma digitale” del 
modello. 
 
 
 

INTRAIM1/INTRAIM2 - Importazione da file .csv 

 
I programmi, INTRAIM1 e INTRAIM2, consentono, rispettivamente, di definire le caratteristiche del file csv 
(“Parametri di importazione files”) e di eseguire l’importazione da file .csv. 
 
 

 
 
Richiamato il comando INTRAIM1 nel campo “Tipologia” è proposto il codice “10 – Intracomunitari”, va a 
questo punto selezionata la funzione “F5=Genera tabelle intracomunitari” per generare le tabelle standard 
aggiornate. 
 
La procedura INTRAIM2 consente di impostare nel campo “Codice parametri” ciò che si vuole importare. 
Come accennato, conseguentemente a tali implementazioni nel programma INTRAMO “Gestione modello 
Implementazioni” è data la possibilità di visualizzare degli esempi della struttura dei file csv da importare 
(tasti “Shift+F1” sul campo “Codice ditta”). 
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INTRAMT7 – Generazione INTRASTAT SCAMBI.CEE dal 2022 

 
Viene rilasciato la nuova funzione INTRAMT7 – “Generazione intrastat SCAMBI.CEE dal 2022” con cui 
l’utente potrà predisporre le informazioni contenute nell'archivio Intra, a decorrere dall’anno 2022. 
 
 

 
 
 
Con il programma INTRAMT7 aggiornato ai modelli intra 2022, quindi, è possibile generare la stampa del 
Modello Intra con i soli dati riassuntivi del modello INTRASTAT della ditta e generare il file telematico 
SCAMBI.CEE che potrà essere poi esportato con il comando INTRAMT2.  
 
È possibile eseguire un “Anteprima” del modello in formato “.pdf” operando dal bottone “Funzioni” 
all’interno del quale è presente l’apposita scelta. 
 
Per procedere con la stampa del modello, per i dati riassuntivi,  selezionare dapprima la scelta “Formato” 
così da poter scegliere la stampante o comunque la modalità di stampa e di seguito il bottone “Stampa e 
conferma”.  
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INTRATEL e INTRAMD 

 
Con l’aggiornamento la “Generazione Telematico” viene adeguata alle novità introdotte nel modello.  
È inoltra implementata anche la stampa del brogliaccio che a partire da questa versione riporterà anche le 
informazioni relative alla sezione 5 “Call off stock”. 
 
 
 

Tabella Causali prestazioni MULTI 
 

 
TABE14 

 

Massimale per il calcolo dei contributi dovuti alla Gestione separata INPS 

 
Con la circolare 25 del 11/2/2022 l'INPS ha comunicato che il massimale di reddito per il calcolo dei 
contributi INPS dovuti dagli iscritti alla Gestione separata per l'anno 2022 è pari a 105.014,00 euro. La 
tabella causali prestazioni è stata aggiornata di conseguenza. 
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Gestione modello Liquidazioni Periodiche MULTI 
 

 
LIQPER03 

 

Aggiornamento Modello 

 
L'Agenzia delle Entrate ha aggiornato in data 10 febbraio 2022 le istruzioni relative alla comunicazione delle 
liquidazioni periodiche IVA e il relativo software di compilazione e controllo, al fine di accogliere la 
sospensione dei versamenti a favore del settore dello sport (federazioni sportive nazionali, enti di 
promozione sportiva, associazioni e società professionistiche e dilettantistiche) prevista, da gennaio e fino 
al mese di aprile 2022 dalla Legge di Bilancio 2022. 
Secondo le nuove istruzioni, nella casella relativa agli “Eventi eccezionali” bisognerà indicare con il codice 
“2” l’accesso alla sospensione dei versamenti iva, misura prevista in favore del settore dello sport. 
Le nuove istruzioni relative alle LIPE 2022 si affiancano quindi anche all’aggiornamento delle relative 
specifiche tecniche. 
 
TeamSystem ha predisposto l’aggiornamento della procedura prevendendo il nuovo codice “2” per gli 
“Eventi eccezionali” da utilizzare per le comunicazioni relative al IV trimestre 2021 ed al I trimestre 2022 e 
che si riferiscono ai soggetti esplicitati nella norma.  
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Adeguamento agli Studi di settore/ISA 
 

MULTI 
 

 
ADEGUASP 

Registrazioni per adeguamento agli indici di affidabilità (ISA) 

 
Il programma ADEGUASP consente di registrare in primanota, sia IVA che contabile, l’annotazione 
dell’avvenuto adeguamento agli ISA che va poi trascritta nei registri IVA vendite/corrispettivi.  
 
 

 
 

N O T A  B E N E  
 

I righi “Descr. Causale Parametri” e “Descr. Riga4 importo maggioraz.” risulteranno 
disabilitate per l’anno d’imposta 2020, in quanto non più necessarie. 

 
 
La suddetta registrazione, in cui sono movimentati sia il conto imposte che l’erario c/IVA, è suddivisa in due 
parti, essendo possibile rilevare o solo la registrazione per l’annotazione IVA descrittiva e quindi ai soli fini 
della stampa dei registri IVA o solo la registrazione per l’annotazione contabile; in entrambi i casi ciò è 
possibile attivando l’apposito e distinto flag “Registra”. 
 
Nelle pagine che seguono viene descritto come inserire le informazioni richieste dalla procedura. 
 
 
Sezione “Registrazione annotazione IVA descrittiva” 
 

 

Data registrazione:  è la data in cui è annotata la registrazione descrittiva nel registro 

IVA. 

 

Anno d’imposta:  in fase di generazione del movimento, l’anno indicato nel campo 

“Anno d’imposta” è riportato in coda alla riga “Descrizione riga 1”. 
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22 

 
 

Torna all’indice 

Se nel presente campo non viene indicato nulla, l’anno d’imposta 

non è riportato nemmeno nella “Descrizione”. Nella videata 

d’esempio è indicato l’anno d’imposta 2020. 

 

Protocollo:  è automaticamente proposto il progressivo “1” ma l’utente può 
intervenirvi indicando una diversa numerazione. Una volta 
effettuata una registrazione con un certo “Numero documento” 
non è possibile generarne un’altra con il medesimo numero ma solo 
inserire un numero diverso oppure procedere all’annullamento della 
registrazione in primanota o modificare la data di registrazione. 

 Quindi, qualora si cerchi di reinserire la registrazione con lo stesso 

“Numero di protocollo”, a video sarà inviata la segnalazione 

“Annotazione IVA già presente”. 

 

 
 

 

 In questo caso la registrazione non verrà memorizzata. 

 

 
 

 

 A N N O T A Z I O N I  

 

Si precisa che, il controllo è effettuato sul “Numero protocollo” 

dell’annotazione IVA a parità di data. Annullando quindi la 

sola registrazione descrittiva IVA dell’adeguamento e 

rieseguendo nuovamente la procedura, viene ricreata sia la 

registrazione descrittiva che quella contabile. 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

23 

 
 

Torna all’indice 

 

  

 

Reg. liquid.:  attivando il presente check, l’annotazione verrà effettuata nel 

registro in cui si effettuano le liquidazioni Iva (ANADITTE – “Folder 

Dati IVA (pag 1)”, campo “Registro denuncia”) indipendentemente 

dal registro indicato nella causale.  

 

Codice causale descrittiva:  indicare una causale descrittiva da utilizzare per l’annotazione IVA. 

   

  

N O T A  B E N E  

 

Le caratteristiche di questa causale sono: 

- Indicazione nel campo “Tipo registro”, del registro IVA 

vendite o in alternativa del registro IVA corrispettivi in cui 

deve essere stampata la registrazione; 

- flag “Registrazione IVA descrittiva” impostato a “Stampa 

su registro”; 

- flag “Richiesta numero documento contabilità semplificata” 

da attivare per le ditte semplificate a seconda che si voglia 

o meno gestire, nelle suddette registrazioni, il protocollo. 

 

   

  

 A T T E N Z I O N E  

 

Coloro che non possiedono in archivio la suddetta causale, 

possono richiamare ed utilizzare la causale contabile 

standard 732 “Registrazione IVA descrittiva - Stampa su 

registro”, appositamente predisposta per la seguente 

registrazione. 

 

Righe di descrizione:  sono proposte in automatico dalla procedura ma modificabili 

dall’utente e riguardano sia le descrizioni per le causali che le righe 

per l’annotazione vera e propria. 

 

Flag “Registra”: 

 

 se barrato permette di abilitare l’annotazione IVA descrittiva. 

 
 
 

Sezione “Registrazione annotazione contabile” 

 

Data registrazione:  è la data in cui viene creata la registrazione nel Giornale contabile, 

se la ditta è ordinaria o nel Registro IVA acquisti se la ditta è 

semplificata; in questo secondo caso la registrazione riguarda il 

solo conto di costo.  

 

 

Codice causale:  deve essere utilizzata una causale contabile non descrittiva.  



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

24 

 
 

Torna all’indice 

   

  

N O T A  B E N E  

 

La causale deve avere: 

- indicazione “A” “Acquisto” nel campo “Tipo registro”.  

- Per le ditte semplificate è possibile utilizzare una 

causale con il flag “Richiesta numero documento 

contabilità semplificata” attivo, ed in tal caso la 

procedura genera la registrazione nel Registro IVA 

acquisti utilizzando il primo protocollo IVA acquisti 

libero. 

 

   

  

 A T T E N Z I O N E  

Anche in questo caso, è possibile richiamare e adoperare la 

causale contabile standard 588 “Adeguamento IVA agli 

Studi di settore”, appositamente predisposta per la 

seguente registrazione. 

 

 

 

Conti:  vanno indicati: 

   

  • il conto economico delle imposte e tasse indeducibili per 

annotare il costo relativo alla maggiore IVA (se il piano dei 

conti utilizzato è il pdc ’“80” il conto da indicare è 95/10/005 

“Imposte esercizi precedenti” per le imprese mentre, per le 

ditte professioniste, il conto è 84/15/190 “Altri oneri diversi 

indeducibili”);  

• il conto dell’”Erario” per annotare il debito IVA (se utilizzato 

il pdc “80” il conto da indicare è 48/05/040); 

Il conto “Altri debiti tributari” per annotare la maggiorazione del 

3% non viene mai movimentato, in quanto la dichiarazione di 

maggiori componenti positivi ai fini degli ISA non comporta il 

computo ed il versamento della maggiorazione del 3% prevista 

dall’art. 2 co. 2-bis del DPR 31.5.99 n. 195, come invece avveniva 

per gli studi di settore (fino al periodo d’imposta 2017). 

  Tramite la funzione di ricerca conti sarà possibile selezionare i 

conti appropriati, propri del piano dei conti indicato nella sezione 

“Parametri generali”, una volta inserito il codice ditta. 

   

Flag “Registra”: 

 

 per abilitare o meno l’annotazione contabile. 

 

 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

25 

 
 

Torna all’indice 

 
 

 

Confermando l’inserimento, i dati dell’adeguamento sono prelevati dalla procedura DIRED21 e con i 

medesimi sono completate le dovute registrazioni. 

A fondo video è comunque presente il bottone “Ind.Redditi” per verificare, ed eventualmente modificare, il 

direttorio di aggancio con la procedura Redditi (viene richiamato il comando TABIND). 

 

Una volta confermata la registrazione, se ci sono ovviamente dei maggiori ricavi per adeguamento agli ISA 

da annotare, la procedura avvia l’elaborazione con successiva stampa di un elenco delle registrazioni 

effettuate in cui sono stampati il “Codice ditta” e la “Ragione sociale”, tenendo presente che la registrazione 

dell’annotazione può essere effettuata contemporaneamente per più ditte, così come richiesto all’inizio della 

registrazione in cui è possibile impostare “Da codice ditta” “A codice ditta” ed ancora nella medesima stampa 

anche la “Causale utilizzata”, il “Tipo di adeguamento” e l’”Importo del maggior ricavo”. 

 

 
 

 

Eseguendo l’elaborazione “Da ditta” “A ditta”, senza però attivare il flag “Registra”, si ottiene comunque 

una stampa con le indicazioni delle possibili registrazioni, utile come prova per un’eventuale conferma 

successiva. 
 


